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’ÈiRpma  Guerriera  sedente  sopra  seggio  Imperiale fra  le  armi  sue  vùicitrici,ed  in- 1 
(|  dieanti  Toner'  con  e/se  domato  legazione  aet  J fondo.  2ale  statila  copte  altre  duedift 
tufi 'Atavi  ritrovate ; furono  fra  le  altre  rispettalifi  rovina  dei  l'oro  di  Trinano -Sono  £ VI 
lise  di  'pietra  ■ è igea  nepriccia  : e li  due  scAiari  rappresentano  la  potenza  JJacica.due  iò/M 
Irte  apprefra  da  Trigono  : mentre  si  vedono  ali’ uno  B recise  te  mani,  e all'altro  C-si  I 
demani' recise,  die  te  traccia  le  Teste  sono  state  rifatte, non  dovendo  peraltro  supporsi 1 
( come  queste)  le  prime  diademate  ; e tanto  piu,  eie  rappresentammo  simloti  ■ 
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SESSIONE  DEL  PIEDESTALLO  DELLA  COLONNA  TRAJANA 


SESSIONE  DEI  PIEDESTALLO, E BASE  DELLA  COLONNA  TRAPANA  SESSIONE  DEL  PIEDESTALLO,  E BASE  DELLA  COLONNA  THAIANA 


PARTI  IN-  GRANDE  DELLA  COLONNA  TRAJANA 
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PERNO  DI  METALLO  DISEGNATO  SECONDO  LA  GRANDEZZA 
DEL  L'ORIGINALI 
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SPiódcs  tulio,  e base  della  Colonna 
d/r  ai  ansi 

Questo  piedestallo  Scomposto  & quattro  ordini  di  macigni.  Od'fSflfff  JajC 
/«sto  di  due  ficaie  dupc.rtyeronlmeuiee  ^opposto  Ì'fa%  ì due 

afa circonferenza e di  unsol pezzo  di sq/so:  JJaHJino  i ri 
e cosi  da  mano  in  mano  edefli  altri  orAru  ohe  compongono  la  Colonna. 
Sìin  questa faccia  c/ie  nette  a/tre  tre  s t veggono  i Tj-dfèi  ■ frio. 

ariru  de  Voci,  de  Sann  ali,  r diottri  pope  ti  toro  a tirati  do’ trinai 
- , r...  //.  fta  dnr  notte  ottenuta  sopra 


anni  aeraci,  aeoarm.au, r di  altri  popoli  /oro  attento — 

/ifo  dati' Jmpe rado r Traiano  netta  vittoria  due  insite  ottenuta  sopr 
t Taci  medesimi,  e però  ìo Selettore  tetta  unite  insieme  come apparinomi 

aduna  solagucrradup/lcatamertie fatta  per  soggiogare fuetto. nazione 

E 'd' avvertire,  che fdgti  elmi  di  varia  forma, chegetie 
si  ammirano,  e portico  tare  uno.  die  accumulato  si  vede  ’ffffl' 
Coitoti, ed  e creduto  de  Tarmati,  come  anciiesi  ravvisa  nette  sculture 
della  fascia  della  cotenna  ■ T„i>rrr- 

Tutti  oli  albi  elmi  sono  di  varia  forma  e per  9'f'ff‘fffflf”  * 

tenevano  o ai  Sari  nati,  o ai  loro  alleato.-  mentre  l Taci  usavano 

portare  una  berretta  all'uso  orientale . - »■  tarmati 

Lecoraz  ze  squammate,  ed  a maglia Lèti  appartengono  suso. Tarmati, 

xSSm 

spiegano  Scoli' indicare  quanti  altezza  di  monte  fi  neofs^ot^tia 
re, c l esteiizicne  del  sito  scavato  per  collocai -lutante  opere  magni 
òche  le  quali  in  oogiffiiori  di  alcuni  vestogjjpiu  non  esistono-  _ 
LatracciàM.  arte fatta per  introdurvi- l'arcareccio  di  un 
ra  de  tempi  baisi , quando  il  piano  del  Foro  era  libero  : ma  e 
rovine soprdggiund lo  anno  inalzato  fino  all  ì ■ Sisto  /■  lofe 
scoprire  come  si  t-ede  al presente  ■ , ..  - 

La  sommità  della  traccia  sudetta  ha  tolto  alcune  lettere  ae  e 

parole  TANTIS  OPEEIBVi1.  ma  l'esperienza  aa  noigatca  cori  - 
empir  di  creta  quella  rottura, e g rqjfìrc  le  ^flTSJlLan‘:'^j  '■/  S 
dZmunart.iil OPEHIITJ 
to  non  comportarne  piu,  ne  meno  lettere.  Zo  sor ittore  ano  , 
del  nono  secolo,  prima  diesi fzcc/he>  lasu-d.  incisione  lesse 
TANTIS  OFERIBV.f  Pn. 

Le  teste  de  draqhi.  nette  altre  tre  gocce  del  piedestallo  scolpiti  , - 

oevano  cfsje.o  di  bronzo, o £ avorio, ed  il  gestante  era  di  pel- 
li con.  nostri  di  orpello,  die  facciano  m aria  molto  strepito . 


TauX. 


Lòti  teste  erano  sostenute  età  astefgurn  2?  f.  q°  letteraN-  ed era- 
no queste  /e.  insegno  deJJaci -perciò  IoScultore  le  ha  situate  no 
primarfi posti,  come  insegne  ai  una  nazione, a cui  la guerra  era  prin- 
cipalmente diretta  ■ Tutte  queste  armi.cAe  vediamo  sono  eccellente- 
mente scolpite,  ccon  tanta  varietà,  cd  cleaan  za  d'ornamen  ti  egregia  - 
mente  effigiati,  nonper  capriccio  dello  Jcultore.ma promnieiiti'da. 
quale  nazioni: poiché  Pausatila  lil.i.  cap-  2/.  ci  avverte,  aie  queste 
nazioni  erano  eccellenti  nelle  arti  al pari  de  óreci.  Udiri  injìne , 
cneg?-a  tanto  ammo/sv  dar/ni  de  vinti  non  dei>e supporsene 
-,  clonila,  che  appartenga  in  questo  piedestallo  ai  Ho  mani vincitori  ■ 
svetta  prima  circonferenza  della  Colonna  letterali.  IoScultore 
fyz  esp  re/so  il  passaggio  dell litro fatto  da2ra/ano  con  tutto 
sopra  un  ponte  di  barene,  o siano  na-vi da  carico 
e . Usi  o/servci,cAei.  soldati Zamani marciammo  evi capo.c 
ricoprendosi  il.  capo  coll'elmo  nel  solo  tempo  de 
„ Some  si  ofienm  n-elproqpefiro  della  colonna  rima: 

nenào  te  braccia  sempre  nude  . 

-dlf  ponte  di  barde  fatto  in  altro  luogo, /opra  questi  ponti 
passa van  e saldate  con  d loro  Tritano  lettera  P.  ' 

à vgmiferi  con-  le  immagini  de  idlei  lettera  0 
Insegna  della  vittoria, soido,  portarsi  per  il  buon'  a.uz 
gunp  letterali. 

Hquù 'fero,  che  porta  T tignila,  d'oro  appartenente  a cià/eu- 
na  tegiqne  lettera  S ■ -/ 

1 Signiferi  fino  in  cago  una  pelle  di  tescAóo  di  Leone  col  ori. 
ne  pendente  sulle  spalle  per  terrore  de  nemici  lett--Q_ 

Lance  di  inveri  curi  uri  vaso,  retto  sopra  un  asta  da  cia- 
scun soldato, portando  nell'altro  braccio  io  scudo  letti  f. 
Sanale  sopra  d'un  asta,. indicante  ilpqfsaqqio  accaduto  in 
tempo  di  notte  le/t . V-  *A/ 

-Litici ni,  ovvero  bucci, notori  lettera  JC . 

Cavalli  de  1 Capitani  di  Trajano,  condotti-  a mano  con  bn- 
gùe,  e file  ricoperte  di  seta,  e ornate  d’oro, -e  d'armento 
°C^rallietJ'aeraT>  ^ ‘domate  monili  lunati  de 
Traiano  (terminato  il  pa/sagg  io  del  fiume  ) siede 
sopra  iZsupg^gt0fa  cui  parla  a deridati, sedendo, 
gte,  a tato  Zìi  CIO  Z’re/etéo,  lettera  Z. 

Si  ai  verte,  cAedsa/so^  A.B.  non  è la  sua  intiera  grq/sezza, perche' v’e'  di 
foncé  rossetto  la  lùtea  A.  A.,  ed  alla  stfsa  linea  era  appoggiata 
la  superficie  del  ripiano  del  circondario  de  scalini  all'intorno  de 
copriva  le  dette  oncc  lo  r dell'  intiero  sq/so  : e perciò  non  si  e’/at 
to  vedere  altro,  càefno  a quella  linea  A.  A.  Slittala  qrofirezza 
di  questo  sqfiro  era  dipoi.  ó.on.o  ^ 

L rlrditeihira  del  Piedestallo  adunque  era  compita  fina  alle 
sudette  due  lettere . ^ 
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-Le  rotture  deyl'anyoÙ,  che . 


■appariscano,  sono  state  caffi,, nate  date  roviitt 
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urfmer:  ’lrd/an.v 


immagine 


D • lutarla  /, 
menti'.  Ve'. 


legionaria. 


cmmeyine.  c/e^eatà  de/ 
l -Aquila  ceronata.da  Sei 
td  elee  l'eden  i nella  jomnutd  dii' inregna 
àeirwra.  un  Pto  Afarti-  auto  re  del  ne  me 
notturno  Itene die-  il  Cùneo  ne-  l' alita, 
credute  un  Dìo  de/  difare,  il  Fa!  retti 
un  Coltro 

F PoMae/gto  d'etti  Jeetme  della  Pacete^  creduto 
di  altre - il  Tilù co,  da  altri  / d /et ta- 


nnano , 


guatato . 


traccia- 
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